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Numero 13 

Forse anche a noi è capitato di sentirsi chiedere da 

un passante forestiero un’indicazione per questa o 

quella via, e noi, facendo del nostro meglio, 

abbiamo cercato di aiutarlo. 

Cercava un aiuto, una guida. 

Prendo allora la Bibbia e cerco l'episodio del 

giovane Tobia a cui il padre Tobi dà l'incarico di 

andare dai parenti nella terra di Media e gli dice: 

“Cercati dunque, o figlio, un uomo di fiducia che si 

metta in viaggio con te (…). Uscì e si trovò davanti 

l'angelo Raffaele, non sospettando minimamente 

che fosse un angelo di 

Dio. Gli disse (…) 

conosci la strada per 

andare nella Media? 

Certo, parecchie volte 

sono stato là e conosco 

bene tutte le 

strade” (Tobia 5,4-6...). 

Tobia accettò! 

Noi la cerchiamo una 

“guida”? Una guida che 

sappia esserci di aiuto e, 

come Raffaele (=Dio ha 

curato-guarisce) ci accompagni? Siamo disposti a 

dare e ad accettare “consigli”? 

Proviamo a fare un piccolo percorso biblico di frasi 

di “accompagnamento”, lasciando ai lettori un 

lavoro più approfondito. 

- Zaccaria, colmo di Spirito Santo dice: “...ci 

visiterà un sole dall'alto... per dirigere i 

nostri passi sulla via della pace” (Lc 1,78-

79). 

- Nei salmi leggiamo: “Mi indicherai il sentiero 

della vita, gioia piena della tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra” (Sal 16 

[15], 11). 

- E proseguendo coi Salmi leggiamo: “Il 

Signore è il mio pastore… Il tuo bastone e il 

tuo vincastro mi danno sicurezza...” (Sal 23

[22],1-4). 

- “Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori 

la via giusta; guida i poveri secondo 

giustizia, insegna ai poveri la sua via” (Sal 

25[24], 8-9). 

Infine l'episodio di Nicodemo, uno dei capi dei 

Giudei che va “di notte” ad incontrare Gesù per 

confrontarsi, interrogarlo e trovare la “via” per il 

Regno dei cieli (Gv 3,1-20). 

Dopo questo breve percorso con la “Parola di Dio”, 

dobbiamo però trovare 

anche la persona (le 

persone!) con la quale 

confrontarci per avere 

una “guida” nel nostro 

cammino della vita. 

Sarà un sacerdote, un 

religioso, una suora, i 

nostri genitori, un amico/

amica, marito con moglie 

e viceversa, sarà “il 

Raffaele” che ci 

accompagna per 

verificare il nostro percorso con lealtà e apertura, 

pronti a riconoscere le correzioni e i suggerimenti? 

In fondo al cuore però ci sia sempre il desiderio 

dell'incontro con “Lui”, Gesù, come Nicodemo che 

lo cerca nel “buio” della notte della vita e riceve la 

luce per la via giusta; o come Maria e Giuseppe che 

“lo” cercano “angosciati” a Gerusalemme e 

gioiscono nell'averlo ritrovato, per cui “sua Madre 

custodiva tutte queste cose nel suo cuore” (Lc 2,41-

52). 

Anche noi custodiamo il tesoro della Fede. 

Apriamo allora la nostra mente e il cuore e... 

camminiamo con gioia assieme al Signore. 

 

Angelo Visani 

TRA I PUNTI FISSI... UNA GUIDA 

S A N T U A R I O  D E L L A  B E A T A  V E R G I N E  D I  P O G G I O   

C A S T E L  S A N  P I E T R O  T E R M E   ( B O L O G N A )  
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Tra le tante persone che incontriamo ogni gior-
no: qualcuno lo vediamo con piacere e ci in-
tratteniamo volentieri a parlare; qualcuno lo 
scansiamo altrettanto volentieri e facciamo finta 
di essere distratti; con altri siamo indifferenti, e 
ci fermiamo solo se ci salutano loro per primi o 
abbiamo bisogno noi o secondo l’umore di quel-
la giornata. 

Le relazioni umane incidono moltissimo nella 
nostra vita; un filosofo dice che “l’uomo è un 
essere in relazione”: se abbiamo relazioni buone 
con tutti siamo felici; se abbiamo cattive relazio-
ni con qualcuno, siamo tristi: la nostra vita è in 
pace o inquieta secondo le relazione che abbia-
no con gli altri: con i genitori, i familiari, gli ami-
ci, i vicini di casa, i colleghi di lavoro, le persone 
della Comunità cristiana (che la Chiesa ci inse-
gna a chiamarli “fratelli”). 

La solitudine 

Con qualcuno si instaurano relazioni più profon-
de, gratificanti, gioiose; ma ci sono anche mo-
menti e periodi di vuoto, di solitudine: abbiamo 
l’impressione che nessuno ci capisca e allora ci 
sentiamo amareggiati, tristi…. 

In quei momenti abbiamo bisogno di trovare 
amici veri, guide nel nostro cammino incerto, 
consiglieri saggi e prudenti. 

Abbiamo bisogno, ad esempio, di orientare posi-
tivamente i nostri sentimenti, la nostra vita 
affettiva. Un proverbio orientale dice “si può vi-
vere senza fratelli, ma non si può vivere senza 
amici”: i sentimenti sono come un pianoforte: 
suonano note molto diverse, dalle più acute 
(che fanno percepire gioie ed euforia) alle più 
basse (amarezza e depressione). 

Quanti errori eviteremmo e quante sofferenze ci 
risparmieremmo se chiedessimo qualche consi-
glio ad un amico o a un familiare, o a persona 
che ci vuole veramente bene!  

Ma i sentimenti vanno educati: la spontaneità 
(“faccio quello che mi sento”) spesso è cattiva 
consigliera; il simpatico romanzo “Và dove ti 
porta il cuore” non è quasi mai una regola di se-
guire. 

 

La guida spirituale 

Anche  e soprattutto nel nostro cammino spiri-
tuale abbiamo bisogno di “Consiglieri”:  sentia-
mo talvolta la solitudine: Quale scelta è meglio 
fare per il mio futuro? Nel formare la famiglia, 
nella educazione dei figli? Quale scelta di fronte 
a problemi personali?; in una parola: che cosa 
vuole da me il Signore in questa circostanza? E 
ancora più profondamente: come imparare a 
pregare? Come superare quel difetto? Come 
amare anche chi non mi stima? Come educare 
alla fede i figli? 
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Per affrontare i 
problemi spirituali 
che periodicamen-
te affiorano dentro 
di noi, se vogliamo 
sinceramente capi-
re quello che vuole 
il Signore, dobbia-
mo trovare una gui-
da spirituale illumi-
nata; non basta un 
Prete che conosco 
dall’infanzia o un 
amico simpatico, o 
uno che abbiamo 
ascoltato in una 
bella conferenza o 
uno che mi da sem-
pre ragione... 

Detto questo non dimentichiamo però che la 
vera guida spirituale è lo Spirito, invocato nella 
preghiera e nell’ascolto della Parola del Signore: 
da Lui vengono le vere ispirazioni, la luce interio-
re nei diversi cammini della nostra vita, la rispo-
sta ai vari interrogativi. 

Certo che occorre anche una Guida spirituale 
che interpreti la volontà del Signore per quel pe-
riodo o per quell’interrogativo. 

La Guida è da scegliere in persona che mi ispira 
fiducia, che mi accoglie e mi comprende, che mi 
aiuta a capire la strada che il Signore vuole da 
me, con sapienza e fortezza. 

Poi magari durante il corso della vita si potrà 
cambierà il Consigliere spirituale, per circostante 
diverse e per diverse situazione e motivazioni: 
come hanno fatto anche molti Santi, da S.Teresa 
D’Avila a S.Teresa di Calcutta: sempre solo per 
capire quello che il Signore vuole da noi in quel 
periodo di vita. 

 

Don Luciano, guida spirituale 

E’ impressionante vedere quante persone hanno 
scelto come Confessore e guida spirituale 
d.Luciano Sarti: Sacerdoti, Vescovi, fedeli cristia-

ni e Suore, seminaristi e Consacrate laiche, ma-
dri di famiglia e anziani, giovani e Diaconi. 

Perché questa scelta? Evidentemente hanno vi-
sto in Lui una persona ricca di spiritualità, di sa-
pienza, con un cuore accogliente e amichevole, 
forte e coerente, povero e capace di intensa 
preghiera e di sacrificio, in una parola un Sacer-
dote Santo. 

Ma forse non possiamo pretendere di trovare 
guide spirituale così; però possiamo cercare 
qualcuno che gli assomigli (non sarà facile: che 
Dio ce la mandi buona…). 

A proposito di cammino spirituale, d.Luciano, a 
me ragazzo undicenne, che gli chiedevo consi-
glio per la vita spirituale, rispondeva con sapien-
te semplicità:  

“Anzitutto bisogna eliminare anche qualche pic-
colo peccato veniale perché questo ci impedisce 
di volare in alto; è come un passerotto che ha 
una zampina legata con un piccolo filo ad un 
sassolino del prato: non può volare!” 

 

 

Mons. Silvano Cattani 
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Poiché cercavo una direzione spirituale, subito 

quando cominciai a confessarmi da Mons. 
Luciano Sarti, compresi che lui doveva 

diventare il mio Direttore Spirituale; così per 
11 anni (fino alla sua morte) mi rivolsi sempre 
e solo a lui in tutte le necessità della mia 

anima. 

Era talmente discreto che una volta disse che 

egli aveva ripugnanza a parlare anche a un 
sacerdote dello stato d’animo di un suo figlio 

spirituale. Era sempre disponibile anche se gli 
costava sacrificio. Guidava sempre sulla via 
della dolcezza. Sapeva sempre incoraggiare in 

tutto.  

[…] Un giorno gli dissi che avrei desiderato 
avere il suo spirito; egli rispose con un sorriso e 

disse di avere molto sofferto nella sua vita; 
all’infuori di questo non disse mai nulla di sé. 

Mi incitava ad avere in tutto gioia. 

Un giorno parlando forse dell’amore verso Dio 
scoppiò in un singhiozzo dicendo una simile 

frase: “Se le anime amassero Dio!”. Era felice 
quando gli parlavo della Madonna, anzi 

tramite lui si fortificò il mio amore verso Lei.  

Quando parlavo di fare qualcosa per le anime , 
era talmente felice che dimenticava ogni sua 

sofferenza. Quando lo avvicinavo provavo 

pace, certamente perché è un santo. 

 

 

Una Suora di Clausura 

“ Desidero che il Signore mi faccia conoscere bene quello che c’è 
nella mia anima che a Lui non piace, perché voglio toglierlo, ed 

essere tutto suo.  
Posso diventare o Santo Prete, o mediocre, o cattivo, secondo 

che voglio ora, secondo che vinco ora i miei difetti ” 
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1931 - 1933 
 

P.S. Lasciarmi formare ad un'educazione forte, energica e soave dai miei 
Superiori, accettando anche le correzioni con amore. 
...Abbiamo una stima immensa della nostra formazione, che è superiore a 

tutte quelle del mondo. Purtroppo non la vedevo nella vera luce, e perciò la 
stimavo forse poco. Essa è opera di carità del cuore di Gesù, lasciamoci 

formare, guardiamola con fede viva e carità. La vedo io in questa luce la mia 
formazione? Cosa c'è in me che non piace al Signore? Gesù, la freddezza 
verso di Voi, l'amor proprio, la negligenza, fatemi diventare buono... 

Primo Venerdì di Marzo - Il periodo della S. Quaresima è il più laborioso per 
lo spirito e questo culmina nei S. Esercizi. Essi sono decisivi sia per quelli che 
non sono ancora certi nella vocazione, sia per quelli che si sentono chiamati 

a vita più fervorosa. La S. Tonsura è la consacrazione intera di noi stessi al 
Signore in unione con Cristo. Maria, fatemi rispondere alla voce del Signore 

con tutta generosità specie nei S. S. Esercizi, convertitemi Buona Mamma. 
 
 

JMJ S. S. Esercizi Spirituali. 
 

Molto li ho desiderati, voglio farli bene, oh, Gesù fate che siano l'inizio della 
mia santificazione, parlatemi Voi; Maria assistetemi. Ho bisogno di 
raddrizzare la mia coscienza, tutta la mia vita nella Luce del Signore.  

Ho visto stamane, quanto sia sublime la grandezza di un'anima in grazia, 
figlia di Dio, rigenerata nel Battesimo, Gesù il nostro fratello, noi incorporati 
in Lui, tutto questo è in S. Paolo. Confesso Gesù caro, che non ancora riesco 

ad abbracciare tutta questa grandezza, confido che Voi mi farete vivere in 
questi pensieri sublimi, che dilatano il mio piccolo animo... 

...Gli esercizi sono finiti. Quante bellezze mio Gesù ci avete fatto vedere. 
Sento bisogno di luce alla mente, di dilatare l'animo nelle grandi verità. 
 

 
26-31 ott. 1953. S. Luca - P. Dionisi S.J. 

 
…Sì, voglio fare gli esercizi. Generosità. Fiducia negli Esercizi: grande dono 
di Dio, grande mezzo di Santificazione. Non avere un programma fatto: 

ascoltare il Signore. Meditare: le grandi verità eterne, verità ascetiche; fare 
silenzio: nel cuore - nella mente, attorno a me. Accostarsi al Cuore di Gesù. 

Sotto la protezione materna di Maria, che veglia su noi qui dal Suo 
Santuario. Gesù, Maria, siano così i s. esercizi. S. Spirito di luce e di 
amore, tutto spero da Voi. 

“ 
“ 

Il secondo mercoledì di ogni mese alle ore 20:00 si celebra  

al Santuario una S. Messa in ricordo di don Luciano 
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Stampato presso: SAB LITOGRAFIA snc, via S. Vitale 20/C - 40054 Budrio (BO)       Direttore responsabile: Loris Pagani 

VISITA IL SITO: 

www.donlucianosarti.it 

 Santuario della Beata Vergine di Poggio 

 Via San Carlo, 3983  

 40024 Castel San Pietro Terme (BO)  
 

Tel 051 949015    Fax 051 949015   
 

Indirizzo mail: info@donlucianosarti.it 

Chi desiderasse dare il proprio contributo può  utilizzare il bollettino postale 

allegato od effettuare un versamento sul Conto Corrente Postale nr. 373407 

intestato a PARROCCHIA SANTI ANGELI CUSTODI specificando la 

causale “CAUSA DI BEATIFICAZIONE DI DON LUCIANO SARTI” 

Le foto scattate durante la traslazione della salma di Don Luciano e 

durante il centenario della sua nascita sono disponibili presso: 
 

STIGNANI ALDO - FOTO CINE ELIOGRAFIA 

Piazza Garibaldi, 24 - 40059, Medicina (BO) 

 

Chi fosse interessato ad allestire la mostra in parrocchia, nelle scuole od 

in qualsiasi altro ambiente può contattare Renata al numero  

338 5483850. 

1 giugno 2014 alle ore 18:30 circa accoglienza dell’immagine della Madonna 

  davanti alle officine Bergami. Alle ore 19:00 circa celebrazione 

  della Santa Messa al Santuario. 

8 giungo 2014 Festa di Pentecoste: ore 16:00 affidamento dei fanciulli alla  

  Madonna; ore 17:00 Santo Rosario con predicazione e  

  processione solenne con l’immagine di Maria attorno al  

  Santuario. 

Ogni  2° e 4° sabato  alle ore 18:00 Santo Rosario. 

del mese  


